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I magistrati di Bologna ribadiscono che la pista intrapresa è quella giusta 
i ' - •;• ! • v 

«L'alibi di Furlotti è acqua fresca...» 
Lo dice il sostituto procuratore Persico il quale precisa che il neofascista non è « l'uomo della 
bomba » - Deve invece rispondere dei suoi movimenti prima della strage - Luca De Orazi ha 
detto molte cose sul suo soggiorno romano - Ancora pochi giorni alla fine dell' istruttoria 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « L'idea della 
bomba è nata in primave
ra... ». Luigi Persico, uno dei 
magistrati che indaga sulla 
strage alla stazione, accetta 
volentieri di parlare nuo
vamente con i giornalisti. E, 
ad un tratto, pronuncia quel
la frase senza scomporsi. La 
affermazione non sfugge e 
se ne coglie, subito, il suo 
estremo interesse. Che vuol 
dire in primavera? Il giudice 
Persico non spiega. Ma ar
ricchisce l'informazione con 
alcune considerazioni sull'ali
bi fornito da Francesco Fur
lotti, il neofascista accusato 
d'essere uno degli « ideatori > 
dell'eccidio. 

< L'alibi di Furlotti — dice 
Persico — per la giornata del 
due agosto è acqua fresca. 
Tutto sommato non gli è sta
to mai chiesto di fornirlo vi
sto che nessuno lo ha accu
sato di aver materialmente 
collocato l'ordigno. Piuttosto 
— aggiunge — sarebbe inte
ressante che ci spiegasse, 
magari, cosa ha fatto il gior
no prima, una settimana pri
ma, quaranta giorni prima \ 

della bomba che può essere 
anche stata confezionata e 
messa in frigorifero. E*. su 
questo arco di tempo che pos
sono esservi dei buchi grossi 
cosi.... Anche perché l'idea 
della bomba. è nata in pri
mavera ». 

Perché il giudice ha detto 
« quaranta giorni prima del-

- la bomba »? Che giorno era? 
Il giorno dell'assassinio' del 
magistrato romano Mario A-
mato che indagava sulla ri
costituzione di « Ordine Nuo
vo » - e altri delitti. Anche 
questo un riferimento impor
tante. 

L'incontro con il magistra
to tocca adesso le polemiche 
sulla « fuga di notizie ». I 
tentativi di vanificare o de
pistare l'inchiesta non • sono 
riusciti. 
r1 giudici, proprio ieri mat

tina. hanno detto che. nono
stante il polverone < orche
strato ad alto livello ». sono 
riusciti a raccogliere testi
monianze, fatti, documenti 
che soltanto essi conoscono 
e che quindi sono sfuggiti, 
per il momento, alla gestione 
del « grande burattinaio ». 

D momento, proprio per ciò 

che hanno scoperto, è molto 
delicato. I magistrati guar
dano con espressa apprensio
ne all'immediato futuro • del
l'inchiesta la quale è strozza
ta dal limite invalicabile dei 
40 giorni. ' < Lo stesso tempo 
— ha voluto • sottolineare il 
giudice Persico — che si con
cede a una indagine per un 
furto di polli ». ~L : 

..- Gli interrogatori • sono co-
'minciati. Ma le modalità, il 
luogo e l'ora degli incontri 
con gli imputati sono tenuti 
gelosamente segreti proprio 

' per non dare spazio ai « de
latori » occulti che non cesse
ranno dal loro impegno. 

« Non sappiamo — ha det
to Persico — se in questi po
chi giorni che ci rimangono 
(il 23 settembre * dovranno 
spogliarsi dell'inchiesta, ndr) ! 

riusciremo a concludere al
meno una tornata di i inter
rogatori». A proposito del 
ventilato rìschio che il1 con
sigliere istruttore Angelo Vel
ia possa essere ricusato dalle 
parti a motivo delle dichia
razioni • fatte nella immedia
tezza del massacro (« Io sa
prei dove andare a cercare 
i colpevoli ». aveva , detto), 

i' giudici della procura sono 
convinti che sarà lo stes
so magistrato ad astener
si ; dall'intraprendere inizia
tive istruttorie che riguar
dano questa inchiesta. « Tut
tavia — dice .Persico — • è, 
importante che l'ufficio istru
zione cominci subito a lavo
rare con uomini e mezzi ade
guati. Tn altre parole sia \ 
messo in condizione di agire, 
con rapidità >. .' . • 

« E', tale la gravità dell'im
pegno che ci siamo assunti 
— dice Persico — che non. 
abbiamo ritenuto di passare. 
copia degli atti a nessun al
tro inquirente. Lo sappiamo: 
è un comportamento giudicato 
antipatico e ne siamo dispia
ciuti ». Però solo cosi si ot
tengono risultati: «Nessuna' 
parola, nessuna circostanza, : 
nessun fatto scoperto durante 
l'inchiesta ; è stato pubblica
to dalla stampa». In questo 
block out dell'informazione,. 
ogni • indiscrezione viene pa
ludata di interesse. . ". ?.. . 

n giudice bolognese spiega 
che le indagini sono state-in
tralciate da tanti fatti per 
cui vedrebbe di buon occhio 

un « decretino ». fra i tanti 
che fa il governo, che «sta
bilisse per esempio che chiun
que intralci il lavoro di inda
gine (delatori, detenuti, gior
nalisti, ecc., ecc.), deve es
sere punito con 3 anni di car
cere »! E' uno sfogo che tra
disce la preoccupazione per 
i ; risultati. In queste prime 
quattro settimane di inchiesta 
sono stati riempiti tre/armadi 
di documenti. Ieri la Digos 
ne ha portate altre casse. 
« Avremo molte istanze — con-. 
tinua il giudice bolognese — 
da avanzare al giudice istrut
tore: presenziare a tutti gli 
atti, ad esempio. Ci troviamo 
in una situazione delicata e 
abbiamo deciso di scegliere il 
dr. Riccardo Rossi, come no
stro ' "ambasciatore", per po
terci meglio collegare all'uf
ficio istruzione ». • 

Le indagini, come è noto, 
si sono occupate anche della 
tragedia del De 9 scomparso 
nel cielo di Ustica il 27 giu
gno' dopo aver lasciato l'aero
porto di Bologna con 81 pas
seggeri, ma soltanto perché 
una telefonata dei Nar aveva 
detto che a bordo si trovava 

il neofascista Marco Affatiga-
to. Oggi ì giudici francesi do
vranno pronunciarsi se acco
gliere o meno la richiesta di 
estradizione avanzata dall'Ita
lia. Dal caso Affatigato il di
scorso -scivola sul «contri
buto» dato dai Servizi segre
ti, Sismi e Sisde per i quali 
si spendono; rispettivamente, 
8 e 12.miliardi. «La gente 
deve sapere — sostiene Per
sico — come si spendono que
sti soldi. I servizi debbono 
convincersi che attualmente 
interessa di più la sicurezza 
interna di quella esterna», -

La « rassegna » dei perso
naggi entrati, per primi, nel
la inchiesta continua. Luca 
De Orazi. il minorenne arre
stato il 13 agosto, è tuttora 
considerato una pedina impor
tante perché, anche involon
tariamente. ha dato un con
tributo valido per bene orien
tare le indagini. Si pensa, for
se, al periodo di clandestinità 
(un anno) trascorso a Roma 
ospite di Donatella Bianchi, 
direttrice del periodo fascista 
« Terza Posizione ». 

Angelo Scagliarmi 

Dalla redazione ; 

BOLOGNA — I 28 (dei quali 
22 in.carcere), sui quali pun
ta l'inchiesta della procura 

• bolognése che indaga sulla 
strage del 2 agosto, sono tut
ti accusati, si sa, di « asso
ciazione sovversiva ("Órdine 
nuovo" ricostituito) tesa '• a 
modificare il sistema di ugua
glianza e solidarietà'tra i 
cittadini e a imporre l'ege-

. monia di gruppi ristretti, eli-
tari, sopprimendo il sisteìna 
delle rappresentanze parla
mentari». : .. •• • r. 

Un'accusa : vasta, che coin
volge ora 28 imputati,.ina.ai-
tri potrebbe, coinvolgere in 
un pròsstnìó'fututo.'.Uipote-
si dei magistrati bolognési, 
dunque, è che la strage sia 
il risultato di una lunga e 
terribile attività terroristica, 

Perché non si 
capìcheFréda 

«riciclava» 
Ordine nuovo? 

ch'io e il nuovo Ordine nuovo 
vi sia. Dunque, il nome dei 
possibile « coodìnatore » do
vrebbe ricercarsi tra quelle 
persone che r erano • inserite 
nella disciolta organizzazione 
è'che.'ìSér vari molivi (sui 
quali mólto sì è recriminato. 
ma poco si è indagato), sono 
rimasti in libertà. E pensia
mo ai professori Mutti, Si-

punteggiata da omicidi, al- .._ Onprelli, Semerari. Ma anche 
tentati vari, rapine. Attività 
rivendicata, di volta in vol-

. la, da numerose sigle, ma 
tutte riferentisi al ricostitui
to Ordine nuovo: Nrp, Nar. 
Cop, Terza posizione, Unità 
rivoluzionaria, Lotta studen
tesca'. •;•.";.-,-..--:.-» •-•'..•; ; s'..-

L '. domanda che certamen-
\ te i giudici per primi si sono 

fatti, ma che ogni osserva
tore si è rivolto in questo 

'. mese è, tuttavia, questa: chi 
è il capo, il coordinatore di 
Ordine nuovo, ricostituito sul
le ceneri della vecchia orga
nizzazione del missino Pino 
Hauti? Un interrogativo che 
potrebbe avere molte rispo
ste, ma - tutte • ipotetiche. 1 
nomi che vengono alla mente 
sono molti: ma dov'è Cle
mente Graziani, uno degli uo
mini di spicco della vecchia 
eversione nera? Dov'è Sal
vatore Francia? E Sandro 

• Saccucci? - Ed Elio ' Massa-
grande? E Stefano Delle 

. Chiaie? Tutti personaggi « il
lustri» e tutti illustri lati
tanti, latitanti di mestiere da 
anni. : • - •-!-

Di sicuro si sa che nessu
no dei « vecchi » è in Italia. 
Dunque, nel nostro paese, se 

'. non c'è il « capo carismati
co » può esserci un suo cor-
rispondente, il coordinatore. 

Logica vuole che tutta la 
atticità terroristica (anche 
se episodi « spontanei » pos
sono esservi) debba essere 
ricondotta a una mente, o 
a un « trust di cervelli*. E 
ancora logica vuole che qual
che collegamento tra U vec-

a De Felice, già accusato nel 
75 per il € golpe Borghese» 
e prosciolto in istruttoria dal 
giudice istruttore Filippo Fio
re per insufficienza di pro
ve. De Felice e~suo fratello 
Alfredo erano conosciuti nel 

* fronte* di Borghese come 
i « fratelli Karamazov*. '/• 

Ma in questa ipotetica pa
noramica di *capi probàbi
li » non possiamo tralasciare 
un nome, che'è anche'pìinTp 
di riferimento peì^ tutta'ù 
eversione nera come uria've
ra « testa ': ' pensante ». E* • 
quello di Franco Fredà, e 
là dobbiamo tener > presente 
anche se si trova-in.carcere 
(d'altra parte, le carceri ita
liane hanno ' maglie' larghe: 
non è forse vero che il po
liziotto nazista Paul Durah'd 
era in , contatto. epistolare, 
mai censurato, con; Mario 

-Titfi?>.5.;i* • f;::VÌ.\ .;:Tjr:;•>.:. 

Solo il giudice Amato 
indagava sul neonazista 

Su Franco Freda, ' come 
nuovo capo del ricostituito 
Ordine nuovo, indagava, d'al
tra parte, lo stesso giudice 
Mario Amato, quando il neo
nazista di piazza Fontana era 
ancora in fuga. L'inchiesta 
di • Rieti, infatti, cercava dì 
capire se Claudio Mutti (che 
venne arrestato e poi libe
rato) agisse da solo oppure 
su mandato del vecchio ami
co e cupo Freda. Su Freda, 
visto come riorganizzatore di 
Ordine nuovo, i sospetti so
no antichi come dimostra una 
nota informativa del contro
spionaggio di Bologna all'uf
ficio «D> del disciolto SUL 
La nota è del 27 agosto 1976. 
Dice, tra l'altro, che € la no
tizia circa la ricostruzione 
del- disciolto Ordine nuovo 
trova conferma ». E parla. 
successivamente, della « pre
visione di incarichi di pre
minenza al noto Franco Fr«-_ 
da » (che era in carcere). 

Non si scopre orò. quindi. 
che Ordine nuovo stava'rina
scendo. Si sapeva già dal 
IS76: eppure nessuno vi fece 
caso, vi prestò attenzione, fe

ce. insomma, qualcosa per 
bloccarne l'attività prima che 
questa riprendesse. D'altron
de, tutti i personaggi coin
vòlti oggi nell'inchiesta sul
la strage sono nàti. Nella ca
sa di Bolsena di SignorelU, 
per esempio,'pare sia'stato 
fermato e quindi rilasciato 
il ferrarese Gianni Andreot-
ti, già nel, vecchio ' Ordine 
nuovo collegato con Giulia
no Borghi, intimo di Freda 
e un tempo federale missino 
di Ferrara. 
• Se i personaggi erano noti. 
se era nota la ricostituzione 
di Ordine nuovo, èra .pure 
notissima la linea - politica 
della nuova organizzazione. 
Chiunque avrebbe potuto leg
gere (e molti certamente han
no letto) su alcune pubbli
cazioni quali finalità si pre
figgeva. e si prefigge, U ri
nato Ordine nuovo. Nel giu
gno dello scorso anno V « A-
qenzta europea informazioni » 
(anno 1. n. 1) dalla Svizzera 
presentava « un testo della 
direzione politica di Ordine 
nuovo, formazione sciolta dal 
regime demo - comunista ». 

Diceva U proclama: «E* ora 
di finirla con le mezze figu
re, i compromessi.. la difesa. 
D'ora in poi la paróla d'or
dine sarà una e una sola: • 
strategia offensiva. L'azione 
degli eroi sconvolgerà U sen
so della storia. L'Europa 
avrà un Ordine nuovo».-
- Meno roboante, ma più in
cisiva, più politica la linea 
secondo Franco Freda. il 
quale, in una intervista pub
blicata nel '77 a Losanna, 
affermò: « Noi cerchiamo di 
proporre al radicalismo di de
stra e di sinistra un blocco 
pglHko.sunitaTio, omogeneo 
neWazume'èi diversificato ru^l-
\e premesse dottrinali^. >Vno^ 
opposizione al regime in Ita
lia è indubbiamente esercita
ta da qualcuna delle avan- ' 
guardie dell'ultrasinistra, co
me le Br».- •',:. -. ...-•' ; ...- •;•••-
* Non era la prima volta che 
Freda strizzava l'occhio al
l'ultrasinistra e al suo terro
rismo, senza che peraltro ci 
siano prove dell'avvenuto •. 
connubio, o aggancio tra de- • 
stra e sinistra (e, a livello 
di base, senza dubbio non 
c'è mài stato). Ma più preoc
cupante è una frase contenti-. 
la ih un articolo dzWùltimo. 
numerò della rivista neonazi
sta «Quei> (maggio '80 da . 
Parigi), della quale era di
stributore a Bologna 3 fasci
sta Naldi. comparso'come te
ste nell'inchiesta sulla stra
ge. «Se la faida (tra rossi 
e neri, ndr) — diceva l'arti
colo — continuerà a tutto ' 
vantaggio del potere, sarà 
perché i compagni sono cre
sciuti alla scuola antifasci
sta del potere e perché sono 
oggettivamente schierati con 
U potere contro di noi. Il pro
cesso di maturazione imposto 
alla sinistra rivoluzionaria da 
Negri e Scalzane sembra es
sersi esaurito, se così fosse 
occorrerebbe inquadrare con 
precisione U "nuovo" ruolo 
degli autonomi nello, schie
ramento avversario ».\ 

Si voleva aìre, allora, che 
U « vecchio » ruolo degli au
tonomi — prima. detTarTesto 
di Negri — era compatibile. 
o, addirittura collaterale a 
quello del ricostituito Ordine 
nuovo? Su questa ipotesi in
dagava il giudice Mario Ama- . 
to. Che è stato «ccito. 

Gian Pietro Testa 

,>-"-,:. tv-*, 

Oggi si svolgeranno i funerali del tipografo romano ucciso 

I NAR minacciano anche a destra: la Digos 
assassini! per « » 

I risultati dell'autopsia : quattro i colpi mortali - Dopo l'incendio di una libreria di Raiiti un'ipo
tesi prende corpo: molti attentati siglati da gruppi di «sinistra» sarebbero opera dei neri 

Oggi la prima auto sotto 
il traforo del Gottardo 

Si apr* «osi »! traffico It trafora autostrada!* dal Gottardo. 
La nuova galloria, dio collosa la Lombardia con fi Canto*,» 
Uri in Svlnora, compiota i coHoawnonti dairitalla con I 
p**sJ confinanti al.di là dotta catana alpina, già attivati 
attraverso altro gatlori*. Quosta dal Gottardo è timo* sodici 
chilometri o mozzo (la più lunga dot mondo); por casthrirta 
ci sono Muniti diaci anni a f milioni di or* lavorativo, por 
un costo complessivo di 3JM miliardi di lire. Particolare 
attenzione i stata dedicata allo mis*r* di sicarezza: stazioni 
di rilevamento traffico, programmi ~ di a ora aziono automa
tica, posti di richiesta aiuto o rmmi con aoraazione. NELLA 
FOTO: L'ingresso nord doli* galloria. 

Arriva tardi (dopo 14 anni) l'inevitabile decisione del governo francese 

FANÉ fuori legge: ma già si è ricostituita 
Nostro servizio 

PARIGI - Da ieri, per deci
sione del Consiglio dei mi
nistri. la FANÉ è fuori legge. 
La FANÉ (Federazione d'a
zione nazionale ' europea) è 
quell'organizzazione neo-na
zista nata nel 1966 la cui si
gla era diventata intemazio
nalmente nota una ventina di 
giorni fa con la rivelazione 
del «caso Durand>. un uffi
ciale di polizia francese che 
— membro attivo della FA
ME — aveva uercorso l'Italia 

. e preso contatto con le locali 
organizzazioni fasciste qual-

; che tempo prima dell'attenta
to di Bologna. 

Benché Marc Fredriksen. 
segretario generale dell'orga
nizzazione e responsabile del 
periodico «Nostra Europa> 

affermi oggi che la FANÉ 
non è responsabile degli at-" 
tentati che le vengono adde
bitati. tutti sanno che la sua 
insegna — tre frecce incro
ciate in un cerchio sormonta
to da un'aquila nera — è sta
ta regolarmente trovata là 
dove si era manifestata la 
sua cieca furia razzista e fa
scista: dopo una espedizione 
punitiva» nel quartiere e-
braico del Marais a Parigi. 
nei locali semidistrutti del-
l'Aeroflot sui Campì Elisi, in 
quelli colpiti dalla dinamite 
del MRAP (Movimento con
tro il razzismo e per la pece 
tra i popoli): le esecuzioni 
sommarie ai danni di mili
tanti e lavoratori arabi hi cui 
spesso è stata vista la mano 
della FANÉ. 

n decreto ministeriale, che j gro esemplare H. numero dei 
ordina lo scioglimento della 
FANÉ, si richiama alla legge 
del 19<2 destinata a reprime
re « i gruppi di combattimen
to e le milizie private» e le 
organizzazioni che hanno per 
scopo dichiarato di instaura
re un nuovo regime nazista e 
di propagandare la discrimi
nazione razziale. E in ciò la 
FANÉ non era seconda a 
nessuno. Da anni, in effetti. 
essa conduceva una • aperta 
crociata contro «quei nemici 
della cultura bianca che co
stituiscono la corrente semi
ta». Da anni U giornale 
«Nostra Europa» ; teorizzava 
l'inesistenza dei crimini na
zisti («le camere a gas- non
no ucciso soltanto i pidocchi 
degli ebrei») • recava ad o-

giorni di prigionia «del no
stro camerata Rudolf Hess». 
Da armi, infine, su quésto 1-
gnobue foglio, si esercitava 1* 
penna dell'ispettore 

Ma allora perché i governo 
francese — disponendo di u> 
ria legge ad hoc che condan
na la discriminazione razziale 
e i suoi propagandisti, che 
reprime la ricostituzione di 
qualsiasi organizzazione neo
nazista — ha atteso 14 anni 
per mettere fuori legge 1* 
FANÉ e per aprire un proce
dimento giudiziario contro S 
sue segretario generale Marc 
Fredriksen (il commissario 
Durand. attualmente sospeso 
dalle sue funzioni, dovrà pre
sentarsi dal canto suo davan
ti alla counisafcne discipli

nare 1 19 settembre)? 
n ministro dell'interno 

Bonnet, da anni sollecitato 
dai partiti di sinistra e dalle 
organizzazioni antirazziste a 
prendere i necessari provve
dimenti di legge contro la 
FANÉ, si era sempre difeso 
affermando che un decreto di 
scioglimento non serve a nul
la. che una organizzazione 
messa fuorilegge rinasce fcn-
mediatamente 

Ma ieri è stato Ini a pro
porre ai suoi colleghi del go
verno rappncazkme della 
legge de) 1972. partendo evi
dentemente da motivazioni 
profonde e urgenti. 
. Queste motivazioni non le 

conosciamo. Ma non è cer
tamente un caso che Io acio-
glimento della FANÉ avvenga 

M giorni dopo la scoperta 
del caso Durand. D'altro can
to come non vedere la taxdi-
vità della decisione se tutti 
sanno che due mési fa, forse 
prevedendo e precorrendo gli 
avvenimenti, i dirigenti della 
organizzazione neonazista a-
vevano dato vita ad altri due 
movimenti paralleli e gemetti 
die hanno la loro sede negli 
stessi locali della FANÉ?. 

Non diremo che ti è atteso 
tanto per permettere la proli
ferazione delle radici neona
ziste. Osserveremo soltanto 
che dai 1991 le autorità fran
cesi hanno messo fuorflegfe 
quattro organrrniTioni di «-
strèma destra • 14 di estre
ma sinistra v , 

Augusto PftncalcR 

ROMA — « La prossima volta 
non sbaglieremo. D boia Mi
chele Concina ha attinto noti-, 
zie Pena casa editrice del dela
tóre Haùti/é nella feó^rteione 

' del MsX uè' avanguardie rivo* 
luzionarie si occuperanno an
che ' dei suoi - « informatori ». 
Minacce al giornalista del Mes
saggero e la promessa di soffo
care nel sangue le « faide, » in
terne alla estrema destra: que
sto l'avvertimento lanciato l'al
tra notte dai Nar nel volantino 
fatto trovare ad un giornalista 
in una cabina telefonica di cor
so Rinascimento, nel. centro 
storico. : : •"••''•• •' ' 

Quasi contemporaneamente 
in via Fistucci — nei pressi di 
piazza Cavour —, in un quar
tiere nemmeno tanto lontano. 
scoppiava una bomba.. Ha se
midistrutto la libreria LEDE 
(Libreria Edizioni- Europa). 
Proprio una delle sedi dell'edi
trice del « delatore > Rauti. 
minacciato nel documento dei 
Nar. L'attentato veniva però 
rivendicato, ieri mattina, da 
una giovane voce, a nome dei 
« Compagni Organizzati in Vo
lante rossa ». - •• . • i • . " 

Il messaggio, e l'ordigno e-
splosivo scoppiato subito dopo 
aprono un nuovo fronte nelle 
indagini per l'assassinio di 
Maurizio Di Leo, il tipografo 
ucciso martedì sera da un 
commando dei Nar. 

E, più in generale, mostra
no sotto una nuova luce la 
lunga serie di-attentati, ucci
sioni, bombe e raid che sì so
no seguiti a Roma negli ulti
mi anni: l'ipotesi che acqui
sta credito è che sotto sigle 
diverse, sotto firme e slogan 
di «sinistra»si sarebbero na
scosti spesso i Nar, e altri 
gruppi ad essi vicini. Le si
gle crasse» sarebbero servite 
a coprire attentati ad espo
nenti missini e di destra, « n 
Movimento Sociale — dice an
che il volantino dei Nar — è 
oggi più che' mai potere, sta
to e pohzia». -̂  --_.'; 
- Per questo gli iu*estigavvi 
che si occupano dell'uccisione 
di Di Leo» scambiato per sba
glio. con il redattore dei Mes
saggero Michele Concina. stan
no riesaminando un altro «er
rore di persona» compiuto 
nella capitale: l'uccisione del 
cuoco Luigi Allegretti, confa
no fl 12 marzo di quest'anno. 
per a militante di destra. 
Gianfranco Rosei. L'attentato 
fu compiuto da due giovani 
in «vespa», con una tecnica 
che ricordava quella usata dai 
Nar, ma fu rivendicato dai 
«compagni organizzati per fi 
comunismo». La stessa sigla 
era stata usata, nel gennaio 
del "79. per rivendicare l'uc
cisione, davanti a un bar fre
quentato da giovani di destra. 
dello studente diciottenne Ste
fano Cecchetti. 

«Volante Rossa» firmò, a 
•marzo dell'anno scorso, ris
sassimo del missino Angelo 
Manda. Rivendicò pura, nel-
, V> stesso mese, la bomba nelle 
tipograna del Secolo dTltalia. 

Dietro attentati, apparente
mente attribufbai a organizza-. 
stoni di diverso segno politico, 
si nasconderebbero vendette 
fra camerati di opposte fa

zioni. Fu, del resto, lo stesso 
Pino:Rauti ad accusare, an
ni fa, raltra ala del Msi, — 
Quella di< Almirante — di stru-
Ttì̂ ntólizzaretr^Nar, per impe
dire' la'propria "ascésa. "Nel* 
frattempo il fondatore di «Or
dine Nuovo» si dedicava a 
costituire, soprattutto nel Mez
zogiorno la sua rete'di circoli 
« culturali » e di organizzazioni 
parallèle:' radio private, li
brerie e le « Edizioni Europa », 
la cui-sede è stata attaccata 
l'altra sera. • = > 

Michele Concina è stato uno 
dei più attenti osservatori del
la strategia adottata da Pino 
Rauti e se ne è occupato nei 
suoi articoli. Per i Nar— lo 
hanno ribadito nel volantino 
— Rauti e chi la pensava co
me lui sarebbero ormai inse
riti nel « sistema ». In questo 
sistema — dicono ancora — 
includiamo le spiedi Radio 
Onda Rossa, fl Pei. Concina e 
gli altri nennivendolL i vertici 
missini, le.guardie e fl povero 
Persico che cerca di. seguire 
le orme del degno compare 
Calogero». • - r 
• Intanto, ieri, ' i carabinieri 
del gruppo Roma I hanno ar
restato per - detenzione di 
armi due persone (un gior
nalista e una donna) nell'am
bito delle "numerose perquisi
zioni effettuate negli ambien
ti di destra. Si tratta di Pao
lo Fraioli. 31 anni, e di Adria
na Vinciguerra, 38 anni. I due, 

sono risultati completamente 
estranei all'uccisione del gio
vane tipografo assassinato dai 
NAR.-In casa del giornalista 
è; j£ata^tròvate-*raià^pistola 
lanciarazzi-off fucile ad-avan-
carica, e una baionetta. Nel
l'appartamento della donna. 
un .fucile ad aria compressa. 
> Oltre alla traccia fornita, da 

questo documento dell'eversio
ne nera gli investigatori han
no acquisito ieri soltanto un 
altro elemento nuovo utile all' 
indagine. Sono i risultati del
l'autopsia di Maurizio Di Leo. 
La vittima è stata raggiunta da 
sette colpi di pistola, tre dei 
quali mortali. Sono stati pro
babilmente i primi quattro 
ad uccidere il giovane, esplosi 
mentre voltava le spalle ai 
suoi carnefici. I bossoli rac
colti in via De Romanis, f) 
luogo dell'agguato, e i proiet
tili estratti dal corpo della 
vittima sono ora all'esame dei 
periti balistici. Il dottor De 
Naro, il magistrato che si oc
cupa delle indagini, ha dato 
ieri il nulla osta per i funerali 
del tipografo. Si svolgeranno 
questa mattina alle 11,30 a 
Roma, nella basilica di San 
Lorenzo fuori le Mura. '• ' 

Marina Maresca 
NELLE FOTO: I danni dell'e
splosione alla libreria frequen
tata dal missino Pino Rauti 
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Due autonomi accusati 
anche per una rapina?, 

PADOVA — Sono stati mtefrogatl ieri a Padova dal giudi
ce istruttore Giovanni Palombarini. due degli arrestati del 
blitz dell'll aprile. Sono Susanna Scotti e Sergio SarcinellL 
All'interrogatorio non è stato introdotto l'avvocato della 
difesa VandellL Durante l'interrogatorio — da quanto emer
ge da indiscrezioni — c'è stato un confronto tra i due inv 

, putati ed un altro detenuto (imputato per questioni di de
linquenza comune). Questa, terza persona, Gioacchino Zat-

' ta> avrebbe accasato la Scotti e il Sarcinelli di aver com
piuto una rapina per ricavare fondi per l'orgaiuzzaaione di 
Autonomia Operaia. 

Tale accusa sarebbe rivolta anche ad un'altra persona, 
Francesco Ceccato. runico latitante deD* evasione del 2 
gennaio del 78 dal carcere di Treviso. In quell'occasione gli 
evasi erano 33 tra cui Prospero Gallinari. tutti ripresi tran
ne appunto fl Ceccato. Ceccato. « primula rossa padovana ». 
ha 37 anni, e anche su di lui pesa un mandato di cattura 
per banda armata. 

In carcere a Palermo 
allibratori illegali 

PALERMO — «Attenzione. Cavalli in partenza per Tettava 
e ultima corsa ». L'annuncio trasmesso come di consueto 
dall'altoparlante dell'ippodromo di Palermo, mercoledì not
te, per gli agenti della squadra mobile, è stato una sorta di 
segnale convenuto. Cosi mentre i cavalli si disponevano die
tro Tanto-starter per la partenza,, al polsi di dieci alli
bratori clandestini scattavano le manette. 

Questo l'elenco dei bookmekers finiti allTTcciardone- Pie
tro Rosone, 27 anni. Gioacchino Massa, 51 anni. Franco 
Falcone, 24 anni. Antonino Falcone 39 anni, Antonino Pe
sco 3o anni, Andrea Vesco 41 anni, Giuseppe Vaocaro 41 an
ni, Salvatore Manna 35 anni, Giuseppe Bonfarded 35 anni 
Salvator* Giordano 21 armi. . * 

Al giocatori palermitani promettevano vinetto maevtari 
di quelle pagate dalTUNIRE. I poliziotti, li hannoTjaeciSti 
fare pur continuando a pedinarli. Quando, alla fine, rooe-
raztonc ho avuto il via nelle tasche del giocatori clande
stini sono stati trovati un palo di milioni: ii ricavato deT 


